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Quando vent’anni fa decidevamo, come Camera di Commercio, di investire sullo
studio e sul monitoraggio dell’economia milanese, attraverso il rapporto di Milano
Produttiva, in fondo stavamo abbracciando due presupposti. Il primo è che i dati
economici non sono informazioni asettiche ma, a ben guardare, rappresentano una
rapida chiave di accesso all’identità di Milano. Il secondo presupposto ricorda quello
che sosteneva Maria Montessori: «Insegnare i dettagli significa portare confusione.
Ma la capacità di mettere in relazione i dettagli genera conoscenza».

E mettere in relazione i dettagli, i dati, è stato in fondo quello che Milano Pro-
duttiva ha continuato a fare nel tempo, delineando scenari, offrendo chiavi di lettu-
ra, aprendosi a nuove prospettive. Così questa ricerca è diventata, anno dopo anno,
non solo una fotografia chiara dell’economia milanese, ma anche un ricco laborato-
rio di idee. 

Con questo volume celebriamo i vent’anni di attività di Milano Produttiva, e i
compleanni sono sempre momenti da festeggiare, ma anche occasioni importanti per
fare bilanci. Seguire il percorso di questa ricerca significa trovare la linea invisibile
che collega decenni di cambiamenti importanti nell’economia e nella società cittadi-
na e globale.

Milano Produttiva è come un filo invisibile e resistente che si è annodato in que-
sti anni per formare una rete: una rete dove si legge la città, una rete che collega e,
così facendo, spiega. 

E per celebrare al meglio il ventennale abbiamo chiesto a cinque protagonisti del-
la scena cittadina di prestarci occhi ed esperienza raccontandoci come è cambiata
Milano e soprattutto come cambierà. La nostra è sicuramente una città diversa da
vent’anni fa: il rapporto di Milano Produttiva ha contribuito ad accendere la luce
su alcuni di questi cambiamenti e a movimentarne altri. 

Viviamo in una vera città europea, con un’economia sempre più terziarizzata e
una società fortemente orientata alla conoscenza e all’internazionalizzazione. Ma
Milano è rimasta anche fedele a se stessa, alla sua natura più autentica, quella di-
namica, concreta e solidale. Del resto, come chiosa una leggenda milanese che si rac-
contava una volta “ El segrett de Milàn è lavurà con coscienza e darsi una man”.

Al lettore
di Carlo Sangalli*

* Carlo Sangalli – Presidente della Camera di Commercio di Milano.


